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NUOVI DATI SULL A BI,OLOGIA INVERNALE ~I UPUPA EPOPS IN ITALIA

BRUNO MASSA

L'Upupa trova in Sicilia condizioni favorevoli per sverna

re regolarmente.

Key words: Upupa epops / wintering areal / invertebrate
preys

ARRIGONI DEGLI ODDI (1929) ritiene un fatto eccezionale la
presenza in inverno di Upupe in Sicilia, Sardegna, Lombardia
e Malta; HI\RTORELLI (1931 - 1960) ritiene che gli individui
osservati d'inverno in Italia abbiano sostato per cause ecce
zionali e che alcune segnalazioni invernali possano essere
dovute a difetto di annotazione; MOLTONI (1945) ritiene la
specie solo di passo ed estiva, ed inoltre mi comunica (i.l.,
2.IV.77) di non conoscere recenti casi di presenza invernale
di Upupe in Italia; anche COVA (1969) considera l'Upupa di
passo ed estiva; AA VARI (1972) ritengono che la specie sver
ni nell'Africa tropicale; BRICHETTI (1976) si esprime cosi:
"occasionalmente qualche individuo erratico viene segnalato
durante i mesi invernali"; MOCCI DEMARTIS (i.l.) mi comuni
ca di non aver mai osservato la specie durante l'inverno in
Sardegna, e ciò è anche confermato nella consultazione di
Autori quali il WALTER (1965a - 1965b) ed il BEZZEL (1957).

Per la Sicilia anche lo scrivente ha ritenuto finora la
Upupa solo di passo ed estiva.

Per quanto riguarda gli altri Paesi che gravitano sul Medi
terraneo, le notizie a mia conoscenza sono le seguenti:
MATVEJEV & VASIC (1973) non citano presenze invernali in Ju
goslavia; ETCHECOPAR & HUE (1964) ritengono che sia localmen
te sedentaria in esiguo numero in Nord Africa (va ricordato
però che in Egitto è stazionaria la sottospecie Upupa epops
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major Brehm che durante l'inverno vive in piccoli gruppi);
HUE & ETCHECOPAR (1970) ritengono la forma tipica migratrice
nel Mediterraneo ed in parte stazionaria nella Regione Ir~
niana, in Iraq ed Afghanistan; aggiun~ono poi che l'areale
di svernamento della specie è l'Africa tropicale, l'Arabia,
l'India e la Cina del SE; BUNDY (1976) per il territorio di
Tripoli ritiene che l'Upupa sia molto comune durante tutto
l'anno lungo la costa, tanto che è difficile stabilire qua~
do comincia il transito primaverile degli individui prov~
nienti da Sud; SULTANA, GAUCI & BEA~~N (1975) la considerano
solo di passo a Malta; HEINZEL, FITTER & PARSLOW (1972) scr!
vono che talvolta sverna tra il Sud della Spagna ed il Nord
del Marocco; nel Sud Est della Spagna sembra però regolarme~
te invernale: l coppia il 24.XII.58, l ind. il 6.1.59, l cOQ

pia il 26.XII.61, 3 ind. il 9.1.62 (CLUB ALCION, 1963),2
ind. nell'inverno 1968, 13 nel 1969, lO nel 1970 e 7 nel 1971
(NAVARRO ~lEDINA, 1972); anche in Portogallo sono state osser
vate 2 Upupe il 12.XII.63 a SE di Alcacer ed l il 21.XII.63
presso Salazar (LEVEQUE, 1966). Non conosco accertamenti re
centi per la Francia mediterranea.

VOOUS (1962) accenna solo che le popolazioni nidificanti
più a Nord dell'areale svernano nel Sud dell'Asia ed in Afri
ca a Sud dell'Equatore; VAURIE (1965) ritiene stazionaria la
forma tipica alle Canarie ed in Arabia e parzialmente staziQ
naria o svernante in piccolo numero nel Nord Africa"in Iraq,
Iran, Transcaspia, Turkestan russo e cinese e Afghanistan,
raramente nel Sud della Francia e Penisola Iberica; inoltre
sarebbe stazionaria in Africa dal Sud del Sahara alla Nig~
ria, Kenya, Abissinia, Uganda, ecc., in Arabia, nella RegiQ
ne Iraniana e nell'India nord-occidentale; MOREAU (1972)
scrive che l'Upupa e. epopa sverna nel Sud della Regione p!
leartica e largamente in Asia e a Sud del Sahara; durante la
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stagione invernale occuperebbe le steppe di Acacie dal Sene
gaI attraverso la Nigeria fino all'llo N (anche in zone con
scarsa vegetazione) e le savane e foreste di Acacie del Su
dan fino all'Eritrea (incluse le foreste di Mangrovie). Ke
nya e N-Tanganika ospitano anche piccole popolazioni di Up~
pa durante l'inverno.

Alla luce dei dati sopra riportati merita pertanto una con
ferma la presenza invernale di Upupa epopa in Italia; il
10.1.74 l ind. osservato dal Sig. C.IAPICHINO al Pantano Ven
dicari (Siracusa); il 6.XII.76 l ind. osservato presso VittQ
ria dal Sig. F.TIRRITO di Palermo; il Sig. S.RIZZUTO di Pale!
mo mi comunica poi che nei mandorleti presso Vittoria osse!
va ogni inverno alcune Upupe; sempre in provincia di Ragusa
ho osservato inoltre prima 5 ind., poi 3 il 28.XII.76 nella
zona dei Macconi di Scoglitti; il 25.1.77 l es. è stato cat
turato a S.Croce Camerina, non lontano dalla precedente loca
lità, ed è risultato appartenente alla forma tipica (BAGLI~
RI i.l.); infine dopo accurate indagini l'ornitolo~o S.B~
GLIERI di Siracusa mi comunica che nella suddetta zona una
decina di Upupe sono regolarmente presenti durante l'inverno.

L'accertata regolare presenza invernale in almeno due zone
dell'Europa meridionale (Spagna e Sicilia) di Upupa epops,

che generalmente è ritenuta un tipico elemento primaverile-
estivo, va a mio avviso collegata alle particolari condiziQ
ni ecologiche di queste aree localizzate. In particolare lo
ambiente delle dune costiere della Sicilia meridionale (e
zone limitrofe) si estende per alcuni chilometri nel tratto
Gela - Scoglitti con macchia a Ginestra (Spartium juneeum) o
a Ginepro (Juniperua phoenicea); la vegetazione è ridotta a
vari popolamenti psammofili che in genere si presentano con
alcuni soli elementi caratteristici: vi troviamo la facies
dell'Agropyretum mediterraneum caratterizzata inoltre da
Euphorbia paratias, Eryngium maritimum, Ammophita arenaria,
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Ononis ramosissima, Zollikoferia resedifolia, Tamarix af1i
cana, ecc. (cfr. anche RIGGIO & MASSA, 1974).

Durante l'inverno il popolamento vegetale è niù povero, ma
.caratterizzato dagli elementi sempreverdi che anzi attraver

sano il momento di maggior rigoglio grazie all'umidità del
terreno che risulta elevata in inverno e primavera (fino a
maggio) negli spazi interdunici; le dune si possono ritenere
fresche nel periodo invernale e prive d'acqua nel periodo di
massima siccità (settembre - ottobre); la media delle preci
pitazioni annue calcolata tra 450 e 500 mm (divisi in 50 -
70 gg) da SENNI (1928), secondo più recenti dati risulta tra
300 e 400 mm (divisi tra novembre e aprile) (cfr. anche RIG
GIO & MASSA, 1974).

Un dato molto importante è poi la temperatura, la cui me
dia di gennaio è 12 - 13° e la media annua è 18 19°; la
minima è sopra lo zero, mentre la massima tocca i 40°.

L'umidità relativa si aggira intorno al 70%.
Queste particolari condizioni climatiche favoriscono anche

nei mesi invernali la sopravvivenza di forme adulte di Inver
tebrati che svernano in discreta attività: in dicembre e ge~
naio è presente un buon popolamento di Insetti adulti e loro
larve, Molluschi e Anellidi, tutte forme che rappresentano
la dieta alimentare fondamentale dell'Upupa.

Ricordo infine che l'esposizione a Sud favorisce in modo
particolare le spiagge meridionali della Sicilia, rendendo le
molto ospitali nei periodi invernali per le specie termofile.

In sostanza tra i fattori individuati sembra che siano de
terminanti per la sosta invernale dell'Upupa in Sicilia:

l) i fattori climatici
2) l'esposizione
3) i fattori trofici.
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RIASSUNTO
L'Autore conferma la regolare presenza dell'Upupa Upupa

epops in Sicilia nei mesi invernali. . .
Le particolari condizioni climatiche e amb~:ntal~ manten~o

no una ricca fauna di invertebrati, compenent~ fondamental~
della dieta di questa specie.

SUM~1ARY
The regular presence during winter of the Hoopoe in Sicily

is confirmed.
The favorable climatic and environmental conditions support

a rich invertebrate fauna, which consti tute the main diet of
the species.

,
RESU~IE

La présence en hiver de la Huppe Upupa epops en Sicilie a
éte confirmée.

Le conditions particulières du climat et de l'environment
favorisent la faune des invertebrès que constituent la dièt
fondamentale de cette espèce.
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LA NIDIFICAZIONE DEL CAVALIER D'ITALIA HIMANTOPUS HIMANTOPUE

NELLA LAGUNA DI ORBETELLO: dati preliminari

GIANFRANCO BOLOGNA, LUIGI CALCHETTI, FRANCESCO PETRETTI

Da qualche anno il Cavaliere d'Italia va estendendo la sua

area di nidificazione anche nel nostro paese. La sua biol~

gie riproduttiva è stata seguita per tre stagioni consecuti

ve in una zona dell'Italia centrale.

Key words: Himantopus himantopus / Charadriiformes /
nesting season / breeding success / range
expansion / clutch / nest

INTRODUZIONE
Da alcuni anni studiamo l'avifauna della Laguna di Ponente

di Orbetello (Grosseto), particolarmente nella zona delimita
ta come Oasi di Protezione della Fauna sin dal 1972 e gesti
ta dall'Associazione Italiana per il World Wildlife Fund
(Fondo Mondiale per la Natura) (cfr. BOLOGNA e PETRETTI,
1975; BOLOGNA, CALCHETTI e PETRETTI, 1976; BOLOGNA, CALCHEI
TI e PETRETTI, 1977). Con particolare attenzione abbiamo rac
colto dati sulla presenza del Cavaliere d'Italia Himantopus

himantopus, che risulta nidificante nella zona dal 1965 (SRQ
PU, 1972 - BOLOGNA, PETRETTI e PRATESI, 1974) e dal 1975 ab
biamo dato inizio ad una raccolta di note plU dettagliate
sulla nidificazione di questa specie, che intendiamo conti
nuare ed approfondire per avere un quadro sempre più compl~
to della sua biologia riproduttiva.

In questa nota pubblichiamo alcuni dati preliminari, poi
chè desideriamo fornire un primo contributo alla conoscenza
della riproduzione di questo caradriforme in Italia, il cui


